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RAPPORTO SUI RESULTATI 

OTTENUTI • , , 

DALLA SOCIETÀ DI PATROCINIO 

dal Settembre 1846 al 31 Dicembre 1853 
Letto nella pubblica generale adunania del dì 27 Aprile (854 

DAL SEGRETARIO 

GIORGIO PASSERINI 



RESOCONTO MOJB.A LE- '.T-.v •■>., 



§. 1.° [Azione del Patrocinio in generale). Il Quadro Sinottico 
che ho reputato opportuno di premettere a questo Rapporto generalo 
presenta razione e i resultameli della Società caritatevole di Patro- 
cinio per i liberati d'ambo i sessi dalle Case Penitenziali di Toscana 
dal Settembre 1846 al 31 Dicembre 1853. È su di questo che innanzi 
tutto oso richiamare la illuminata e coscenziosa vostra attenzione. 

Non traccerò per brevità la storia di questa morigeratrice istitu- 
zione che onorevoli cittadini con approvazione di Sua Altezza I. e R. 
il MritiFicENTissiMO nostro Principe istituivano fino dal 2 Ottobre 1 844 
ma che solo attuavasi nel Settembre dell'anno 1846 ; e mi limiterò a 
citare all'uopo come preziosi documenti che possono servire alla sua 
istoria : 

1. ° Le due edizioni (1848 e 1850) delle Notìzie sulla Riforma delle 
Prigioni in Toscana corredate di tutti i Regolamenti ed Ordini alla 
medesima relativi , come Prospetti statistici e di Tavole e Disegni per 
li Stabilimenti Penali e Penitenziali esistenti fino all'anno 1850. 

2. ° Un Rapporto e Statìstica carceraria delli Stabilimenti Peni- 
tenziali di Toscana, anno 1854. 

3. ° Un altro Rapporto e Statistica carceraria , anno 1852; 

4* 
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Pubblicazioni tutte del Sopriatendeuto Generale delli Stabili- 
menti Penitenziali di Toscana Avv. Cav. Carlo Peri co' tipi della stam- 
peria esistente nel carcere alle Murate di Firenze. 

4. ° La Storia civile della Toscana dal 4737 al 1848 di Antonio Zobi 
(Tomo 4.° pag. 502 ?; Firenze presso Luigi Molini. 

5. ° La Storia degli Stabilimenti di Beneficenza e d'Istruzione ele- 
mentare gratuita della città di Firenze scritta da Luigi Passerini , 
tipografìa Le Mounier. 

6. ° 1 Rapporti dc'Segretarii della Società di Patrocinio pubblicati a 
stampa negli anni 1847 , 1849 e 1852. 

§. ty\ Xn(r al prostrilo . E più opportunamente vado annotando 
il premesso prospetto che forse vi sarà grato osservare in quanto alla 
azione esser suddiviso ne 6 Compartimenti prvfettoriali , e 2 Governi 
ne' quali è ripartita la Toscana. 

Il numero totale degli scarcerati ammessi al benefizio del Patro- 
cinio nella epoca die ci prefiggemmo percorrere, ascende a 596. 

Son lieto annunziare a voi caldi sostenitori di questa opera di 
pretta morale cristiana che nei sette anni e mesi quattro decorsi da 
che fu istituita giungemmo a rendere , o siamo in via di rendere a 
vita onesta e laboriosa 487 individui sulla totalità de' 596 posti in 
esperimento, che e quanto dire averne con l'aiuto di Dio salvati dalla 
ricaduta 81, 7)10 per cento. 

È costume della Società che tacendo per morale riguardo i nomi 
e cognomi de' patrocinati, gli vada designando con un numero pro- 
gressivo, e col nome proprio del patrono , al quale ne fii affidata la 
speciale tutela E perciò, seguendo tale metodo prudenziale e dove- 
roso, avrete qui delle annuali ammissioni a patrocinio cenni brevi , 
ma sufficienti a comprovare le risultanzo del premesso quadro si- 
nottico. 

§. 3» , Patrocinati dell'anno 1846, dal N.o 1 al N.o 12). Nel 
quadrimestre di quesf anno 12 individui usciti tutti dalla Casa Corre- 
zionale delle Murate, e tra' quali 8 in età minore , ottennero patro- 
cinio : 2 di essi terminarono il triennio in ottima condotta ; 5 in 
buona: 3 furono abbandonati per cattivi portamenti; 2 ricaddero. Fra 
quelli in buona condotta, due nel triennio cessarono di vivere. 

§. iy i Patrocinali dell'anno 1847, dal A> 13 al N.o 90). Set- 
tantotto liberati dalla Casa Correzionale furono in quest'anno pre- 
scelti al benefizio del Patrocinio , 58 erano in età minore ; 18 ultima- 
rono il triennio in ottima condotta; 18 in buona; 3 iu mediocre; 
43 riuscirono dubbii ; 1 di essi rifiutò il patrocinio ; 47 per più causo 
meritarono abbandono : ma ciò che più ne afflisse , 8 tornarono al 
carcere. 

Fra gli ottimi e i buoni 18 meritarono di essere ammessi al 
servizio militare , 2 morirono. 

§. 5. w ( Patrocinati del? anno 4848 , dal N.o 91 al N.o 141). Nel- 
l'anno 1848 , cinquantuno scarcerati dalla Casa Correzionale dello 
Murate richiamarono le cure della Società di Patrocinio: 32 di questi 
orano in età minore; 10 vittoriosamente in ottima condotta ultimarono 
il tirocinio; 19 furono qualificati buoni ; 3 mediocri ; 9 restarono in 
dubbia condotta ; 5 dopo averlo conseguito , rifiutarono il patrocinio ; 
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2 per condotta immorale furono abbandonati ; 3 furono nuovamente 
reclusi. 

Nelle categorie degli ottimi e buoni , 6 ottennero P onore della 
ammissione al militare serv izio ; 4 cessò di vivere. 

§. 6° ( Patrocinali dell'anno 4849, dal N.o Uì al N.o 474 ). Già 
nella pubblica generale adunanza del 30 Dicembre 4849 ebbi l'onore 
esnorvi che i liberati fino allora ammessi a patrocinio furono abilitati 
dalla Casa Correzionale delle Murate « ma che declinato quello sta- 
te bilhnento a carcere di custodia , e ritenutivi solo i pochi corrigendi 
a che vi rimanevano per antiche condanne della già Presidenza del 
« Buon Governo, V azione nostra avrebbe avuto termine anche prima 
« dello spirare del triennio per il quale vi ascriveste , se onportuna- 
« mente il Consiglio Dirigente interpretando le filantropiche vostre 
« intenzioni , ad altri penitenziarii del Granducato non avesse inteso 
« ad estendere il patrocinio ». 

Notavo che in prima la estensione si fece ai penali stabilimenti 
di S. Gimignano e Volterra ; a titolo di esperimento al femminilo di 
S. Giorgio a Lucca , e successivamente al maschile più recentemente 
anche in quella città stabilito. 

Ciò era necessario d' avvertire perché voi stessi ( ponendo mente 
attempo indispensabile per effettuare il concepito divisamente) vi 
faceste ragione del minor numero delli ammessi al patrocinio nel 4849 
e della provenienza di soli 43 dalla Casa Correzionale delle Murate ; 
di 4 4 dal Penitenziario di S. Gimignano ; di 2 da Volterra ; e di 4 dal 
Carcere Femminile di Lucca. 

Noto che fra i Trenta, 4 4 erano in età minore, il complesso 
somministrò le risultanze seguenti cioè ; 2 terminarono il triennio in 
ottima condotta ; 13 in buona ; 3 in mediocre; 41 no lasciarono in 
dubbio sulla propria emenda. 

§. 7.° f Patrocinati dell'anno 4850, Dal N.o 472 al N.o 296 ). Nel- 
l'anno 4850 , centoventicinque scarcerati dagli Stabilimenti Peniten- 
ziali 'tra' quali figurarono soli 3 minorenni ottennero patrocinio; 
44 dei quali terminarono il triennio in ottima condotta ; 40 in buona; 
10 in mediocre ; 22 fecero dubitare di completa emenda : 3 per irre- 
ligiosità e scostumatezza vennero restituiti al Potere Governativo ; 
6 ci afflissero per recidiva. Tra i buoni per 3 ottenemmo ammissione 
al servizio militare ; 3 degli ottimi cessarono di vivere. 

De' 425 ammessi al patrocinio in quest' anno , 4 li ebbero libera- 
zione dalla Casa Correzionale delle Murate ; 33 dal Carcere Peniten- 
ziale di S. Gimignano : 70 dagli stabilimenti di Volterra , 1 dal Car- 
cere Femminile di S. Giorgio a Lucca. 

§. 8. u [Patrocinati delc anno 185», t/«/ N.o 297 al N.o 391 ). L'anno 
4 851 somministrò novantacinque patrocinati, di cui 50 dalla Casa 
Correzionale dette Murate: 42 da S. Gimignano; 25 da Volterra, 8 dal 
femminile di Lucca. Dei 93 scarcerati, 'tra i quali 51 non avevano 
oltrepassato la età minore) 40 si conservano in ottima condotta; 44 
in buona ; 4 5 gli abbiamo per dubbii; 4 rifiutò il patrocinio , a 4 4 
per piò cause lo ritirammo ; 44 furono recidivi. Tra gli ottimi e i 
buoni ; 6 ottennero ammissione al militare servizio; 6 delle stesse 
categorie cessarono di vivere. 
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§. 9° (Patrocinati dell'anno 1852 , dal N.° 392 al Nfi 502 ). I pa- 
trocinati nel detto anno ascesero a centoundici , di cui 68 uscirono 
dal Carcere delle Murate: 18 da quello Penitenziale di S. Gimi- 
gnano ; 19 dagli stabilimenti penali ai Volterra; 3 dal femminile di 
S. Giorgio a Lurca ; e per 3 si estese 1' azione allo stabilimento ma- 
schile di quella stessa città. Tra i 1 11 , 58 erano in età minore : nella 
totalità 56 si conservano in ottima condotta ; 1 3 lo sono di buona ; 
4 di mediocre ; 13 lasciano in dubbio ; 1 rifiutò il patrocinio ; 17 per 
più cause fummo costretti abbandonare ; 7 tornarono al carcere. Tra 
ì mediocri , 3 furono ammessi al militare servizio , 4 di buonissima 
condotta cessarono di v ivere. 

§. 10.° (Patrocinati dell' anno 1853 , dal N.° 503 al Nfi 596). Re- 
stituito già il Carcere delle Murate alla primitiva promiscua destina- 
zione avrete rilevato che molto più da quello che contiene i mino- 
renni estraemmo i patrocinanti. Neil' anno che andiamo a percorrere 
tra i 94 , 57 uscirono da quello stabilimento , 55 dei quali erano in 
minore età. 

De' 94 sopracitati 39 si mantengono in ottima condotta ; 35 in 
buona; 9 in mediocre; 3 risultano dubbii ; 1 rifiutò il patrocinio; 
6 per più cause motivarono il ritiro del patrocinio ; 1 fu recidivo ; 
1 di buona condotta fu ammesso al servizio militare; 2 della stessa 
categoria de' buoni cessarono di vivere. 

Il fin qui esposto a maggior chiarezza riepilogo nel prospetto 
de' risultati ottenuti nei gradi della resipiscenza de' 596 Patrocinali 
che dal Settembre 1846 al 31 Dicembre 1853 richiamarono l'attenzione 
vostra. 
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Rif. il Pat. 
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12 


1847 


18 


18 
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13 
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78 


1848 


10 


19 


3 


9 


5 
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3 


51 


1849 


3 


13 


3 


11 








30 


1850 


44 


40 


10 


22 
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125 


1851 


40 


14 




15 


1 


14 


11 


95 


1852 


56 


13 


4 


13 


1 


17 


7 


111 


1853 


39 


35 


9 


3 


1 


6 


1 


94 




212 


157 


32 


86 


9 


62 


38 


596 



§.11° (Titolo delle condanne dei non reciditi). Per quanto già indi- 
cato uel quadro sinottico oso ripromettermi che di non minore inte- 
resso sia a riuscirvi un' accurata investigazione sul titolo del delitto 
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che motivò lo condanne onde conoscere su quali categorie con mag- 
giore efficacia esperimentossi il patrocinio. 

Non avemmo recidivi nelle seguenti cause delle condanne. 

Abigeato Quattro individui, tutti maggiori 

in età. 

Adulterio violento Tre , tutti maggiori in età. 

Aggressione in via pubblica Uno, minore in età. 

Attentato contro la sicur. dello stato Cinque, fra cui uno in età minore. 
Concussione Uno, maggiore in età. 

Danno dato con resistenza Cinque, fra cui uno in età minore. 

Diserzione e furto Uno, maggiore in eia. 

Esplosione contra hominem Cinque, fra cui uno in età minore. 

Empietà pubblica Due , uno de' quali in minore età. 

Estorsioni Tre , tutti maggiori in età. 

Tentata evasione dal carcere Due , maggiori in età. 

Fabbricaz.ed espans.di falsa moneta Due, maggiori in età. 
Falsa testimonianza Due , maggiori in età. 

Falsità in scritture ec. Tre , fra' quali uno in età minore. 

Famulato Due, maggiori in età. 

Fratricidio Tre , uno de' quali in età minore. 

Ingiurie mediante stampa Uno, maggiore in età. 

Inobbedienza a Superiori Militari Diciassette, fra cui uno in età min. 
Inosservanza di esilio Cinque , tutti maggiori in età. 

Infanticidio Due , maggiori in età. 

Libertinaggio Tre, due delle quali minori in età. 

Offese Quattro, fra cui uno in minore età. 

Parricidio Dùe , de' quali uno in minore età. 

Pederastia violenta, sempl. e tentata Sei,quattrode'quali in minore età. 
Ratto Uno, maggiore in età. 

Resistenza alla pubblica forza Ventiquattro, due de' quali in età 

minore. 

Sodomia violenta Uno, in età maggiore. 

Stellionato Uno, in età maggiore. 

Stupro semplice, violento e tentato Nove, sei de' quali in età minore. 
Truffa Uno, maggiore in età. 

Turpiloquio Uno, in età minore. 

Violenze pubbliche Quarantacinque, sei de' quali in 

età minore. 

Violenze in femmina Due, tra' quali uno in età minore. 

§. 12.° (Titolo delle condanne con recidiva). Si verificò recidiva 
nelle seguenti cause di condanne, e nel modo che appresso, cioè 

Cattiva condotta domestica Centoventisei individui, tra' quali 

408 in minore età. Riuscirono 
di buona condotta il 69 i\t 
per cento. 

semplici e premeditati Trentasette, tra' quali un solo mi- 
norenne. Ébbemo la emenda del 
97 1|2 por cento. 
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furti saiìplici , qualificati e riolenti Centotre, tra 1 quali 34 in ehi mi- 
nore. Se ne corressero il 93 3(4 
per cento. 

Incendio doloso Quattro, tutti madori in età. Si 

emendò il 99 per cento. 

Inosservanza di precetti Cinquantanovc , 37 de' quali in 

minore età. Se ne sono emen- 
dali a ragione del 9i 1|2 per 
cento. 

Omicidio Ouarantuno, tra' (piali fi minori. 

Kbbemo emenda del 96 1 \ì per 
cento. 

Trasgressione al regolam. di polizia Cinque, 3 de' quali in minore età. 

Se ne corressero a ragione del- 
l' 80 por cento. 

Vagabondaggio Quarantanove, de' quali 38 mino- 

renni. Ne cbhemo emenda a 
ragione del 90 per cento. 

Cosicché si conferma che de' 596, non meno di 487 percorrono 
vita onesta e laboriosa. 

A complemento della azione in genere deve rammentarsi che nel 
Rapporto letto e pubblicato nella adunanza generale degli 1 1 Gen- 
naio 1852 ebbi V onore di rendere conto delle ultimazioni del trien- 
nio de' Patrocinati spirato per tutto il N. g 125. Rapporto citato, 
pag. 8 e 9). 

§. 13. g (Patrocinati che compirono il triennio col termine <fr/1850j. 
Devesi ora fare onorevole menzione de' Patroni sotto la premurosa 
vigilanza de' quali altri 88 patrocinati , che hanno compito il trien- 
nio a tutto il 31 Dicembre 1 850 , percorsero lo stadio con uguale 
buon risultato. 

Osserverò come il Consiglio Dirigente stimò opportuno di ripor- 
tare al 31 Dicembre di ciascun' anno le ultimazioni del patrocinio, 
onde assommare con molto prolitto di tempo ed insieme con molto 
maggior \antaggio degli assistiti, le operazioni correlative. 



NOTA dei Patrocinati che hanno terminato il Triennio 

IN Hl'ONA CONDOTTA. 

A tutto il 31 Dicembre 1850. 

Il N° 126 Affidato al Sig. Vincenzo Malenchini di Livorno. 

» 147 n al Sig. Marchese Niccolini di Firenze. 

» 131 » al Sig. Giuseppe Ciabattari di Firenze. 

» 132 » al Sig. Ferdinando Ceri di Firenze. 

» 133 i al Sig. Dott. Giuseppe Martellucci di Stia. 

» 141 » al Sig. Pietro Grilli di Firenze. 

n 142 i al Sig. Dott. Carlo Rernabei di Siena. 

» 1 13 » al Sig Federigo Fossi di Firenze 
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11 N° 144 Affidato al Sig. Avv. Cav. Gonf. Luigi Fabbri di Livorno. 

» 145 » al medesimo. 

» 1 46 » al medesimo. 

» 4 47 » al medesimo. 

» 448 » al Sig. Cav. Carlo Lustrini di Firenze. 

» 1 49 » al Sig. Giorgio Passerini di Firenze. 

» 150 »■ al Sig. Turchini , Fattore a Buonistallo. 

» 151 » al Sig. Colonnello Cav. Oraste Brizzi di Arezzo. 

» 152 » al Sig. Marchese Achille Albergotti di Arezzo. 

» 153 » al medesimo. 

» 454 » al Sig. Domenico Semini dei Conti Cucciata di 

Cortona. 

» 155 » al Sig. Avv. Eugenio Giorgi di Lucca. 

1 56 » al Sig. Francesco Montigiani di Ama in Chianti. 

» 162 » al Sig. Dott. Girolamo Carli di Pitigliano. 

» 168 » alla Signora Caterina Borri di Castiglione della 

Pescaia. 

» 171 » al Sig. Giorgio Passerini di Firenze. 

» 172 » al Sig. Arciprete Pellegrino Giannelli di Castel 

del Piano. 

» 473 » al Sig. Avv. Eugenio Giorgi di Lucca. 

» 174 f> al Sig. Eugenio Dauphiné di Firenze. 

» 175 n al Sig. Dott. Giuseppe Stefanelli di Pontcdera. 

» 176 » al Sig. Avv. Enrico Bonfanti di S. Miniato. 

» 177 » al Sig. Arciprete Pietro Agostini di Castel Franco 

di Sotto. 

» 184 » al Sig. Proposto Pietro Bonucci di Casole. 

» 191 » al Sig. Dott. Carlo Allegri di Firenze. 

«192 » al Sig. Avv. Achille Lucchesi di Lucca. 

» 193 » al medesimo. 

» 196 » al Sig. Cav. "Vespasiano Brunarci di Livorno. 

» 197 » al Sig. Niccolò Clivi del Borgo S. Lorenzo. 

» 198 » al Sig. Giuseppe Cortini Parroco a Contignano. 

» 200 » al Sig. Domenico Poli di Scansano. 

»> 201 » al Sig. Dott. Filippo Dei di Chiusi. 

» 202 » al Sig. Capitano Federigo Sozzi di Chiusi. 

» 203 » al Sig. Rinaldo Ruschi di Pisa. 

» 204 a al Sig. Pietro Leopoldo Buoninsegni del Poggio 

S. Cecilia. 

» 205 » al Sig. Prof. Canonico Ranieri Sbragia di Pisa. 

» 207 » al Sig. Consigliere Antonio Ghivizzani di Livorno. 

» 208 » al Sig. Vincenzo Toccafondi di Livorno. 

» 211 » al Sig. Dottore Antonio Del Vita di Seslino. 

a 212 » al Sig. Dott. Filippo Biozzi di Bagno in Romagna. 

» 213 » al Sig. Alessandro Antonelli di Lucca. 

« 215 » al Sig. Professore Pietro Puccetti di Lucca. 

j) 216 » al Sig. Dottore Bernardino Baroni di Lucca. 

» 219 p» al Sig. Agostino Becchini di Arcidosso. 

» 220 » alla Signora Eufrosina Passerini di Firenze. 

v 225 » al Sig. Luigi Fabbrini di Firenze. 
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Il N° 234 Affidato al Sig. Gonf. Giuseppe Razzolini di Vaglia. 

» 236 » al Sig. Antonio Brilli di Cambiano. 

» 238 j> al Sig. Giuseppe Carlo De Ghisi di Marradi. 

» 244 » al Sig. Emidio Toninelli di Caldana. 

» 244 » al Sig. Giusto Nelli di Castagneto. 

» 245 » al Sig. Dottore Cherubino Laurenzi di Lucca. 

» 246 » al Sig. Federigo Sciarelli di Firenze. 

» 248 » al Sig. Dottore Antonio Trinci di Pistoia. 

» » al Sig. Avvocato Alessandro Catani Pretore a Bar- 
berino di Mugello. 

a 253 » al Sig. Capitano Alessandro Fortini di S. Croce. 

» 254 » al Sig. Giovanni Pieri di Fauglia. 

» 255 » al Sig. Gaetano Becherucci di Cortona. 

» 256 » al Padre Giuseppe Pippi di Cortona. 

» 257 » al Sig. David Cecchini Parroco a Ponte-Buggianese. 

» 270 » al Sig. Vincenzo Guiducci di Arezzo. 

» 272 » al Sig. Francesco Traversa ri-Violani della Rocca 

S. Casciano. 

» 275 » al Sacerdote Don Gaetano Cerrai di Pontedera. 

» 276 » al Sig. Dottore Emilio Consortini di Dicomano. 

» 277 » al Sig. Gonf. Pietro Miniati di Dicomano. 

» 278 » al Sig. Avvocato Paolo Bazzi di Dicomano. 

» 279 » al Sig. Ingegnere Stefano Minucci Del Rosso di 

Firenze. 

» 281 «> al Sig. Proposto Ranieri Del Corso di Calci. 

» 282 » al Sacerdoto Don Giovanni Mecocci di Signa. 

» 283 » al Sig. Canonico Pietro Chimenti di Scansano. 

» 284 » al Sig. Avvocato Rodolfo Gi^li di Cetona. 

» 285 » al Sig. Gabbriello Balestrieri di Cetona. 

» 286 » al Sig. Luigi Benvenuti di Borgo S. Lorenzo. 

» 287 n al Sig. Luigi Rossi di Siena. 

» 288 » al Sig. Sabatino Pampana Parroco a Calci. 

n 289 » al Sig. Pietro Ducei Parroco a Calci. 

» 290 » al Sig. Gonfaloniere Adriano Gori di Londa. 

» 291 » al Sig. Lorenzo Cortigiani di Montale. 

» 292 » al Sig. Dottore Eugenio Masi di Agliana. 

» 293 » al Sig. Dottore Andrea Bertelli di Pistoia. 

» 295 » al Sig. Ruggero Manzi Parroco a Montepulciano. 



Così per le suddette ultimazioni di triennio come per le detra- 
zioni che dovettero farsi, per morti, ritiri di Patrocinio, recidivi ec. , 
«134 Dicembre 1853 il numero degli individui sotto la tutela della 
Società ascendo a 215 cho con le ammissioni a questo giorno elevasi 
a N. w 253. 

§. 14. tt (Osscrmzioni speciali sul patrocinio femminile ). Nel citato 
Rapporto del 30 Dicembre 1849 annunziavasi la prima sottoposizione 
a patrocinio di una scarcerata dal Penitenziario femminile di Lucca. 
Di questa donna portante il N. M 168 , affidata alla Sig. Caterina Borri 
di Castiglione della Pescaia , aveste successivamente favorevoli note 
nella pubblica generale adunanza del di 11 Gennaio 1852, e compia- 
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cendovi accogliere la coscenziosa proposta del Consiglio Direttivo, ne 
numeraste la resipiscenza con un premio di Lire Venti. 

Dio avesse voluto però che il medesimo felice risultamelo aves- 
simo esperimentato per le altre 49 scarcerate alle quali si conferi il 
patrocinio a tutto il 31 Dicembre 4853. 

§. 45.° [Progetto di un Ospizio femminile). Dodici di esse con la 
sopra rammentata si conducono ottimamente ; una sufficientemente ; 
ma sette, per quanto non abbiano motivata nuova reclusione nel 
Penitenziario, ben lievi argomenti somministrarono di emenda , e si 
che a lode delle coraggiose Patrone cho ne assunsero la direzione, 
nulla fu omesso per conservarle nelle massime che le Suore della 
Carità , e le Visitatrici officiose loro avevano con assidue esortazioni 
inculcate. 

Il comitato delle zelanti Visitatrici del Carcere femminile di 
S. Giorgio di Lucca , dolente oltremodo delle non felici resultanze 
dell' azione del patrocinio sulle scarcerale , indagandone le cagioni, 
trovò doversi esse attribuire in massima parte a questo doloroso fatto, 
che molte delle scarcerate stesse , o non avendo famiglia , o avendola 
trista , si trovano abbandonate d' ogni soccorso , o , peggio , spinto 
di nuovo al delitto. E da queste dolorose circostanze cho nella fra- 
gile natura femminina si dee ripetere il poco e non durevole pro- 
fitto della moralizzazione e la facilità alle ricadute. Vedeva perciò la 
necessità di erigere accanto al Penitenziario un Ospizio , che acco- 
gliendo queste orfane , o pericolanti scarcerate , finché loro non sia 
procurato onesto collocamento , ne procuri la perseveranza ne'buoni 
principii appresi durante la reclusione. Faceva quindi istanza al Con- 
siglio Dirigente per l' erezione di un tale Ospizio in Lucca , ed of- 
friva generoso continuare V esortazioni in quello allo respettive loro 
affidate che vi ottenessero stanza. 

Penetrossi il Consiglio Dirigente non solo della opportunità , ma 
dirò anche della necessità che un tal voto si adempisse. Creò un'ap- 
posita commissiono por designare un opportuno locale por tracciarne 
il piano. 

Una sezione della Casa di Beneficenza a Lucca sembrò poter 
corrispondere all'uopo. La somma, prestanza dell' onorevole Direttore 
di quel pio istituto Cav. Conte Luigi De Navasqués, appianò gli ostacoli 
che si frapponevano , e da valente uomo quale è , senza lesione dello 
interesse e del buon servizio del proprio istituto rese possibile la ere- 
zione del nostro progettato ospizio. Ma dappoiché per anco non ne 
è avvenuta la istallazione non abuserò di questi preziosi momenti 
particolarizzando minutamente il progetto. 

Ciò che tacerò non posso ne devo è un tratto della divina 
Provvidenza che costante finora sostenne la nostra morigeratrice 
istituzione. 

Temendo il Consiglio che lo risultanze del progettato Ospizio 
femminile fossero j>er seguire la fa*o non prospera di quello maschile 
che già istituiva a Firenze, reputò indispensabile che una delle Suore 
cho con ineffabile carità dingono il Penitenziario di S. Giorgio a 
Lucca ne assumesse la direzione; ma l' aggiunta di questa spesa alle 
altre non lievi del mantenimento di circa 12 Ospitate, non poteva 
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sopportarsi dal meschino reddito che effettivamente perviene nel così 
detto Tesoro dolla Società nostra. E nel 28 Settembre 4853 annun- 
ziavo alle Damo Visitatici , congregate in Comitato a Lucca a tal 
uopo che la erezione, per quanto utile, resterebbe in progetto fino 
a tanto che i Socii ascrittisi come paganti, non avessero adempito 
alla obbligatoria volontaria promessa. 

Questo triste annunzio stringeva dolorosamente il cuore pieto- 
sissimo di quelle illustri Dame , e le più lieto speranze avrebbero di 
leggeri fatto luogo al più doloroso scoraggiamento, se la egregia 
Direttrice Suor Giustina Cormary che presiedeva il Consesso, ispi- 
rata certamente da Dio, non avesse soccorso all'uopo, offerendo a 
nome della Madre Generale della istituzione di S. Giuseppe della 
Apparizione di Francia, l'opera sotto ogni rispetto gratuita di una 
sua Consorella per la direzione dell' Ospizio desiderato: e son lieto 
asserire che successivamente la sullodata Madre Generale ha beni- 
gnamente confermata la generosa offerta di Suor Giustina ; e perciò 
oggi mai non potrebbesi dubitare dolla approvazion governativa ad 
un' istituzione che tenderebbe a notabilmente diminuire la recidiva 
finora esperimentata per le cause accennate di sopra (4). 

§. 46.° (Dell'Ospizio pe' maschi). Avvisando il Consiglio Di- 
rigente alla necessaria erezione di un Ospizio per gli scarcerati 
orfani , o per momentaneo soggiorno di quelli che devono inviarsi 
ai Patroni , e più spesso dogli altri che per quanto bisognosi di as- 
sistenza per ritardo di acccttazioni resterebbero privi del benefizio 
del Patrocinio , calcolava come fiduciosamente doveva sulle retri- 
buzioni de' Socii contribuenti, de' quali nel 31 Maggio 4851 pub- 
blicava con le stampe dolla Società tipografica sulle Logge del Grano 
a Firenze la Lista completa. 

Le sottoscrizioni, come diremo in seguito, piuttosto che nò au- 
mentaronsi da detta epoca al 34 Dicembre 4853, ma dal Rapporto 
de' Sindaci già rilevato avrete che L. 7043. 48. 8 restavano alla 
epoca suddetta insolute. 

Se di tanto e si paralizzante ritardo non fosse stata la Società 
di Patrocinio passiva , era , come in prima annunziavo , ne' voti del 
Consiglio Direttivo che maestri di arti utili nello stesso locale istruis- 
sero e occupassero gli alunni , il qual sistema , praticasi negli Ospizii 
di tutte le Società alla nostra congeneri , ma che per le allegate do- 
lorose cagioni non potè presso noi attuarsi; anzi restammo per un 
anno gravati della pigione di un adattato locale ; gravame che oggi 
per economia scontasi con una non atta e insufficiente abitazione. 

Per queste cause non possiamo coscenziosamente farvi lieti 
de' risultati conseguiti nell' Ospizio, non già che i giovanetti in esso 
per più o meno tempo alimentati siono andati peggiorando , dap- 
poiché de' 24 che furonvi ammessi, uno solo per due volte fuggito 
dall' Ospizio ( N.° 375 ) fu poi ripristinato per ordine governativo 
allo stesso carcere delle Murate. 

(t)'Ed in fatti i Socii riuniti io questa generale adunanza ebbero 
il lieto annunzio della surriferita governativa approvazione, parteci- 
pata alla Segreteria in quel medesimo giorno. 
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Ma siccome le nostro asserzioni devono basarsi come positiva- 
mente si basano su fatti chiari e positivi , per quanto ne sia dolente, 
devo annunziare che l* Ospizio maschile non corrispose perchè man- 
cando in esso direzione e lavoro, fummo costrettti a inviarli ad ap- 
prendere grajuitamento un mestiere in diverse officine della città! 
In prova della efficacia del non allontanamento dall' Ospizio citerò 
il N.° 471 del quale aveste minutamente contezza col Rapporto letto 
nell'Adunanza Generale degli 1 1 Gennaio 1 852 a pag. 1 0 e 41. Questi 
che dicevasi nato con la costante tendenza al furto mai lasciò per 4 9 
mesi l'ospizio; ivi per gracilità di temperamento e precocità di 
talento, fu istruito per avviarsi agli impieghi minori: ne fu tale il 
risultato che nella suddetta Adunanza vi apparve meritevole di un 

Ìjremio di Lire venti. Tutto di lo vedo; e spesso mi confermo con 
' egregio sig. Berangér de la Dróme « qu'il n'existe pas de perver- 
« sìte reellement désesperée, que tous les vices sont loin d'etre instin- 
« ctifs, et par consequent incorrigibles ». 

§. 47.° [Esibizione di documenti relativi all' Ospizio pe' maschi). 
Del resto qui delle qualunque siansi ottenute risultanze nell* Ospizio , 
vi presento il prospetto. Esso è corredato da notizie biografiche degli 
Ospitati stessi deposte sul bauco dell' onorevole nostro Presidente. 

§. 48.° [Scarso numero di Soci patrocinanti}. Tornando all'azione 
in genere mi credo in dovere rilevare che il numero degli ammessi 
a Patrocinio molto sarebbe risultato maggiore , se per tutti gli scar- 
cerati e le scarcerate pei quali lo sollecitammo, fossimo giunti a 
conseguir il benefìzio del Patrocinio; dappoiché dal Settembre 1846 
al 31 Dicembre 4853 i liberandi che ci erano annunziati come appar- 
tenenti alla categoria indicata dagli Articoli 9 e 40 dogli Statuti So- 
ciali cioè suscettibili di Patrocinio, ascesero a 1673; 48 donne com- 
prese; mentre soli 596 poteron effettivamente conseguire il bramato 
Patrocinio. E investigando i Registri di corrispondenza e gì' inserti 
di ciascuno de' 4673, si vedrebbe che più di 1000 lo avrebbero per 
coscenzioso voto del Consiglio ugualmente conseguito. 

Nè alcuno si avvisi che queste deliberazioni del Consiglio pog- 
giassero sopra lievi fondamenti , basate come orano sulle analoghe 
proposizioni dei respettivi Collegi dei Visitatori o Visitatrici officiose. 
E dappoiché il Consiglio Dirigente della opera di questi egregi Cit- 
tadini , che per la massima parte e più opportunamente al Clero ap- 
partengono , ha sommamente a lodarsi , concedete che del progres- 
sivo e ammirabile loro incremento vi tratti. 

§. 49.° (Dei Visitatori e delle Vititatricfì. Fino dai primordii di 
Questa cattolica istituzione nel 26 Settembre 4846 (Tedi 4.° Rapporto 
de' Segretarii Giov. Batt. Alberti, e Cav. Ubaldino Peruzzi, Tipografia 
dello Stabilimento Correzionale anno 4847) la Presidenza del Buon 
Governo sanciva le Istruzioni per i Visitatori della Casa di Corre- 
zione , che le venivano presentate dall' onorevole e benemerito nostro 
Presidente, S. E. il Cav. Giovanni Ginori. 

Quelle Istruzioni erano concise e compiutamente adattate allo 
scopo che proponevasi ottenere dai cinque Visitatori officiosi che al- 
lora aveva la Società di Patrocinio. 

Estesa l' azione di questa ai cinque Stabilimenti Penitenziali di 
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Toscana, il numero dei Visitatori si aumentò fino a 200 di cui: 69 pel 
Carcere alle Murate , tra' quali un solo laico; 

22 per S. Gimignano, tra' quali H sono sacerdoti; 

4o per i Penali Stabilimenti di Volterra; 17 di essi sono sa- 
cerdoti; 

63 per il Maschile di Lucca tra quali 24 sacerdoti. 
Pel Penitenziario femminile nel Carcere di S. Giorgio a Lucca , 
le Damo Visitatici sommano al numero di 21 . 

Così complessivamente abbiamo N° 200 Visitatori. 

I Comitati tutti sono sotto la onoraria Presidenza degli Arcive- 
scovi o Vescovi della rospettiva diocesi. Hanno un Presidente , un 
Vice-Prosidento attivi e un Segretario ; cariche da essi stessi scelte 
nel proprio seno, quindi opportunamente notificate al Consiglio Diri- 
gente , e per le nuove Istruzioni anche alla Soprintendenza Generale 
degli Stabilimenti Carcerarii , che sancisce V ammissione di tutti. 

II Comitato delle Dame Visitatrici è onorariamente presieduto 
da Monsignore Arcivescovo di Lucca. La Presidenza si esercita a 
turno, e per tre mesi da ciascuna delle Visitatrici; hanno però per 
la corrispondenza col Consiglio Dirigente un Segretario e un Vice- 
Segretario. 

Ciò sia detto per il personale che aumenta o diminuisce per 
morti , o variazione di domicilio ec. 

Quanto air azione di questi egregi confortatori dei carcerati 
sento mancarmi le parole a commendarla condegnamente. Si direbbe 
che un encomio di tal fatta supera V umana facoltà, quando che Dio 
stesso si è riserbato di benedirla di propria bocca, retribuendo so- 
lennemente F eterna mercede a coloro che lo averanno visitato in 
carcere nella persona dei miseri detenuti. 

6. 20.° [Azione de' Visitatori e VisUatrici). Infatti giungo appena 
allo Stabilimento Carcerario un condannato minore di età, e se mag- 
giore purché condannato per più di mesi sei, che immediatamente 
il Direttore ne invia con apposita tabella la notizia alla Segreteria 
della Società di Patrocinio. In pari tempo annota e ci invia altra 
tabella ove è assegnalo al condannato, di concerto col Presidente 
del Comitato, il Visitatore al quale ne è affidata la cura morale-reli- 
giosa. Questa seconda e spedalo tabella giunta alla Segreteria del 
Consiglio è inviata al Presidente che ne fa consegna al Visitatore 
respettivo. 

Doppii registri nella Segreteria del Patrocinio e in quella del 
Presidente del Comitato costatano della atfidanza. Il premuroso Visi- 
tatore si reca al Penitenziario , è introdotto nella cella del condan- 
nato, lo conforta con dolci parole, dilegua le tristi impressioni che 
in esso improntò la condanna, lo consola qualunque sia la gravila 
del delitto annunziandoli che molto maggiore è la grandezza della 
misericordia di Dio per i rei che con cuore contrito e umiliato ad 
esso ritornano. Procura con ciò cattarsi la fiducia del carcerato; 
spesso lo visita, e le visite stesse giornaliero sono notate dalla pro- 
pria mano del Visitatore su di un registro bimestrale da noi perio- 
dicamente fornito , in modo tale che in ciaschedun bimestre facen- 
dosene lo spoglio , si ottiene un prezioso risultato dal quale chiara- 
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mente apparisce quante volte un Visitatore si è recato nel bimestre 
al Penitenziario; e, ciò che più interessa, quanti e quali de' propri 
affidati ha visitato, e in pari tempo rilevasi, (ciò che ben raramente 
accade) se taluno de* carcerati restò privo del salutare conforto. E se 
per avventura o malattie o straordinarie ingerenze inabilitano anche 
per breve tempo un Visitatore all'esercizio, è provveduto affinchè 
altro Visitatore continui P opera caritativa. 

De' gradi della resipiscenza de' carcerati ne danno contezza di 
tempo in tempo i rapporti del Visitatore cho bene spesso sono arric- 
chiti da preziose note del Presidente, e di questi rapporti , onde più 
chiaramente della veracità dell'opera nostra risulti, prende cogni- 
zione anche la Soprintendenza Generale degli Stabilimenti Carcerarli 
che a tale uopo gli fregia col proprio visto. 

Sono specialmente i rapporti finali quelli su' quali il Consiglio 
più opportunamente determina le ammissioni al Patrocinio anche per 
que' condannati la cui vita anteatta offre lo spettacolo dei più deplo- 
rabili traviamenti desunti dalle notizie che premurosamente a misura 
che le conseguono, ci vengono inviate dalle Direzioni, e delle quali 
alla opportunità diamo cognizione ai Visitatori, onde meglio si pos- 
sano accertare della resipiscenza de' condannati. 

E onde non resti in menoma parte minorato lo encomio che 
coscenziosamente dovesi agli indefessi Visitatori officiosi è dovere 
notare che ben sovente o essi medesimi esercitano dopo liberazione 
il Patrocinio de' loro affidati nel Carcere, e che anche più ci facilitano 
il ritrovamento di Patroni nella Provincia , e particolarmente nelle 
località ove non possediamo collaboratori alla opera santa. 

Siccome però queste designazioni il più delle volte provengono 
dalli stessi carcerati , cosi siamo cauti di assicurarci della idoneità del 
proposto Patrono. 

Se fórse troppo mi estesi descrivendo V opera di questa eletta 
porzione della nostra Società, fu perchè non ignoro che questa isti- 
tuzione, quale noi per la morale rigenerazione de' nostri affidati inten- 
diamo, non esiste presso le Società congeneri, o almeno da esso non 
si premette quel necessario rigore che noi adoperiamo nella scelta dei 
soggetti degni di compierne tale missione. 

§. ti* (Del Giornale delle visite). Del resto onde del sopra 
esposto più patentemente risulti , mi do P onore di presentarvi lo 
spoglio delle visite che furono compartite ai carcerati ne* 5 Peniten- 
ziarii di Toscana durante Panno 1 853 che ascesero a 46,156 e pur 
anco quello del 4.° bimestre del corrente anno che somministrò 2,948 
visite. 

§. 22.° (Elenco dei Visitatori c delle Visitatrici attuali). Porrò qui 
ancora P elenco nominale de' Visitatori e Visitatrici de' sopra citati 
Penitenziarii. 

§. 23.° (Conclusione del resoconto morale). Ponendo sotto agli 
occhi vostri , o Signori, ciò che quanto alla azione in genero ed in 
ispecie fu dal Consiglio Dirigente operato dal giorno della istituzione 
al ;M Dicembre 1853, fummo animati da un pensiero anche più 
elevato da quello di somministrare al sentimento di umanità, cho tanto 
felicemente ispirovvi , una legittima sodisfazione. 
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Nostro scopo precipuo quello si fu di illuminare il paese sulla 
possibilità e i vantaggi di una riforma, alla quale è annessa la sua 
propria sicurezza. Noi volemmo dimostrare coi fatti non esistere real- 
mente perversità di cui sia disperata la emenda; che i vizii tutti sono 
ben lungi dall' essere istintivi e pef conseguenza incorreggibili; che 
per la maggior parte sono il risultato del contagio morale prodotto 
dagli esempi o dagli insegnamenti della vita domestica. 

Che quasi sempre è "sufficiente ad apporvi rimedio il provocare 
la solitudine dell'anima, facendovi nascere la riflessione col racco- 
glimento; risvegliando i buoni sentimenti che vi esistono ancora , 
rialzando e sostenendo colui i traviamenti del quale non furono in 
origine se non lo conseguenze della umana fralezza. 

" Volemmo provare ancora che gli sforzi, dell' Amministrazione 
pubblica, per quanto perseveranti essi siano, non valgono soli a otte- 
nere la rigenerazione dell'uomo decaduto; che esso rientrato nella 
Società , ha bisogno di essere in prima protetto contro se stesso, 
in seguito contro gli eccitamenti do' quali può essere 1' oggetto; final- 
mente contro i pregiudizii che lo rigettano, e che questa protezione 
è il necessario compimento dei mezzi impiegati per riabilitarlo ai 
propri suoi occhi come a quelli del mondo. 

La semplice narrativa dell' operato dalla nostra Società di Pa- 
trocinio dal Settembre 1846 al 31 Dicembre 1853 che fino a qui ebbi 
l' onore di espon i , vi avrà posto in grado di giudicare se il Con- 
siglio Dirigente della Società non abbia almeno mancato di fare tutti 
i suoi sforzi per raggiungere secondo l' Art. 1 . w degli Statuti Sociali 
o il caritatevole scopo di preservare dai pericoli della recidiva le 
« persone d' ambo i sessi liberate dalli Stabilimenti Penitenziali dello 
« Stato mediante la destinazione di persone scelte nel proprio seno , 
« procurando il modo di continuare agli scarcerati quella istruzione 
« civile, religiosa e professionale che venne iniziata negli Stabilimenti 
« Penitenziali senza Iasione per altro in ogni giurìdico rapporto 
« dello esercizio della patria potestà o della tutela e curatela di chi 
« no fosse investito ». 

§. 24. w (Origine del sistema cellulare con separazione in Toscana). 
Permettete , onorevoli Signori , che io chiuda questa prima parte del 
mio rapporto col rivendicare in favore del nostro Paese i sommi van- 
taggi del moralizzante sistema della reclusione cellulare de' colpevoli, 
sistema la cui prima idea, come è noto, devesi la santo Anacoreta Cli- 
maco , ma che fu attivato in Toscana per opera del venerabile sacer- 
dote Filippo Franci fino dal 1677, facendo così strada alla successiva 
istituzione della Casa di Correzione che il Granduca Leopoldo 1 isti- 
tuiva nella Fortezza di S. Gio. Batta, detta da basso. Per più precise 
notizie richiamo la Storia già citata degli Stabilimenti di Beneficenza 
di Luigi Passerini ipag. 6Ì3 e seguenti). 

In quella dotta e interessantissima Storia il Passerini cita un 
Protocollo di N.° .% dell'anno 1784 esistente nell'Archivio delle 
Riformagioni, |>el quale è reso conto speciale della Casa suddetta. 

Presa cognizione di quei preziosi documenti fui lieto di rintrac- 
ciarvi una Rappresentanza del Segretario del Carcere Correzionale 
Ranieri Giunti, all' Auditore Fiscale di S. A. Reale che accompagna 
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una Dimostrazione in succinto delle spese occorse per la Casa di 
Correzione dal 13 febbraio a tutto giugno 1782, e porta il Giunti 
a rilevare che « Calcolati (sono sue parole) i pagamenti ricevuti dalle 
« tasse (scudi 322, 6, 2) e i guadagni de' ritenuti, la spesa per il 
« mantenimento di ciaschedun individuo, compreso il vitto, vestiario e 
« spese diverse, vedesi che all' incirca non è ammontata per il Fisco 
« cne a Lire 33, 6, t i a testa dal 13 Febbraio a lutto Giugno 1782 ». 

Ma ciò su di che richiamo tutta la vostra attenzione, o Signori, 
è il seguente filosofico considerando del coscienzioso Segretario che 
fin d' allora faceva presentire la carriera luminosa che fu chiamato a 
percorrere. 

« Rifletto però fegli dice) che importa assai più al Fisco un car- 
« cerato, che languisce neghittoso nell' oscurità di un carcere. E cho 
« se non si ottenesse dalla Casa di Correzione se non che il vantag- 
o gio di tenere esercitata la gente all' industria , di fare apprendere 
« alla gioventù qualcho utile esercizio, con dilatare le arti alla cam- 
« pagna, e di fare apprendere se non a tutti, almeno ad alcuni il 
o vivere cristiano, e ì doveri di un onesto cittadino, sarebbe sempre 
« di un gran profitto per le premure che S. A. R. nostro Signore non 
« lasciaceli avere con vantaggio de' sudditi, anche in aggravio no- 
« labile del R. suo erario n. 

Citati benché di volo tali fatti essi sempre maggiormente; pro- 
vano che il nostro Paese a niuno fu secondo nelle pie e utili istitu- 
zioni. 



PARTE SECONDA 



STATO ECONOMICO-AMM1NISTRATIVO 



§. I.° {Spese per % patrocinali delle Società congeneri). Fallo un 
confronto fra le spese commesse per i nastri Patrocinati e quello 
cho per lo stesso titolo risultano dagli atti della Società di Patrocinio 
nel Regno di Sardegna per una dimostrazione del sindacato del 1852 
e dal Rendiconto della quinta Adunanza Generale della Società di Mi- 
lano del 27 Maggio 1852. (Milano coi tipi della ditta Boniardi-Pogliani) 
apparisce che non gravi sono stati i sacrifizii pecuniarii fatti per i no- 
stri liberati dirimpetto ai risultati che se ne sono conseguiti: e lo illu- 
stre Sig. Beranger de la Dròme Presidente della Società di Patrocinio 
pel Dipartimento della Senna istituita fino dall' anno 4 833 in una sua 
lettera del 31 Luglio 1849 commendando la azione della Società To- 
scana ebbe a dire « J'y ai particulierment remarqué le peu de depan- 
« ses que vous oeeasionne le patronage .» 
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§. 2. tt {Spese pei patrocinati della nostra Società). Detrailo le 
spese commesse per masserizie, mobili oc. in Lire 1,053. 3. - risul- 
tanti dai già pubblicati Rapporti dei Sindaci dal 17 Dicembre 1849 , 
al 31 Dicembre 1853 la nostra spesa totale resulta di Lire 37,491. 7 - 
che repartita su i 596 patrocinati, già contemplati nel Quadro Sinotti- 
co, ascende a Lire 62. 18. — por individuo, non ostante che nel solo 
nostro Ospizio po' maschi abbiamo somministrato per n. w 2554 gior- 
nate, vitto, vestiario, alloggio oc. agli Ospitati; essendo a ritenersi 
cho non solo i soccorsi individuali , ma lo spese tutte della Ammi- 
nistrazione , sono a considerarsi rigorosamente come relative alla 
azione del Patrocinio. 

Ma la spesa individuale po' 596 verrebbe anche diminuita se si 
detraessero quelle commesse per i Patrocinii , che tentammo conse- 
guire , e quelle delle quali la Società di Patrocinio ò gravata per la 
somministrazione alle Direzioni degli Stabilimenti Carcerarli di tutte 
lo Stampiglie cho servono a dare notizia do' tanti e tanti carcerati 
Patrocinatili , cho vi sono giornalmente ammessi e di quello pure 
che servono ai Rapporti po' Comitati Visitatoriali. 

Nè dovrebbe pure omettersi la detrazione per maggioro spesa 
del mantenimento delle Patrocinate presso Tenutarie, o nella Casa 
di Beneficenza a Lucca, ove tuli' ora alcune sono mantengono: per 
questi rilievi il Consiglio Dirigente si augura cho vi apparirà non 
avere esso neppure nei rapporti economici demeritata con opportuna 
economia, la illuminata vostra approvazione. 

§. 3.° {Tasse de* Sodi). Per sopperire allo spese non si poteva 
contare se non che sulle sottoscrizioni de' Socii contribuenti delle 
volontarie oblazioni, de' quali davasi per le stampo della Tipografia 
sulle Logge del Grano nel 31 Maggio 1851 , la lista generale, cho 
quanto al numero, ogni categoria compresa , ascendeva a 620 indi- 
vidui con annuo reddito di Lire 8,680. 

§. i.° Morosità nel pagamento delle tasse). Se, come da taluno 
potrebbe essere stato razionalmento supposto, quelle annualità fos- 
sero effettivamente colato nella cassa del così detto Tesoro nelle Ire 
ultime annate, avremmo un sopravanzo di Lire 5129 sulle commesse 
spese , ma , duole ripeterlo , le tasse non soluto al 31 Dicembre 1853 
elevavansi alla ingente somma di Lire 7,013 18 8. (!!!) 

Lungi però da noi rimprovero qualunque ai Soscrittori: essi vo- 
lontariamente si dichiararono sostenitori dell' opera salutare o pia ; 
essi sanno che non è dato dubitare che quelli che hanno sottoscritto 
le cedole a favoro della nostra Società , hanno il dovere e la obbli- 
gazione civile e coscenziosa di osservarle, ed eseguirle. 

Cosi fidiamo anzi ohe migliorate loro condizioni adempiranno 
anche a minimo porzioni , al sacro loro dovere , e cho i nostri Vice- 
Tesorieri non si stancheranno dagli ufficii che tutto giorno vengono 
loro dal Tesoriere generale premurosamente raccomandati. 

§. 5.° Nuovi Socii). La citata Lista generale de' Socii o delle 
volontarie loro oblazioni soffri notevolissime diminuzioni, per disdette 
di Socii , per morti ec. ma sono lieto annunziare , che non pochi 
sorsero coadiuvatori alla opera santa 

§. 6.* {Benemeriti restauratori della pia opera\ Tra' primi re- 



Digitized by Google 



- il) — 

stauratori della nostra finanza anno\erar devesi il Cons. Prefetto del 
Compartimonto di Lucca Cav. Bernardo Giuseppe Moscheni che com- 
piacevasi rinnuo\aro in quella giurisdiziono quanto per noi con be- 
nedetto successo aveva operato, modei 'andò il QopipartiflMRlQ di 
Siena. Quel premuroso ministro esortava con la ingiunta Circolare (i) 
i più filantropi de'suoi amministrati, o fu lieto annunziare nel 49 Ago- 
slo I k"ì:ì, e i\ Apule |8.'3i esser giunto ;i conseguire nuo\e xiMosèri- 
zioni per annue Lire 729. 6. 8, e 7 Socii perpetui. 

Concorsero in buon numero per mezzo de' rispettivi Gonfalo-. 
nieri i Municipii Toscani , ai quali per benigna Sovrana concessione 
fummo autorizzati a dirigere uficii. 

Qua e la pur anco nuovi Socii si ascrissero, e così resero meno 
sensibili lo morosità sopra allegate, e la diminuzione degli antichi. 

Cosicché la Società avrebbe potuto protrarrò la propria esi- 
stenza , ma con passo incerto e vacillante se il Signore che aveva 
edificalo la Ca*a non si fosse puro degnato di sostenerla, e preci- 
puamente ove più ne urgeva il bisogno. 

Officiati dal Consiglio Dirigente il R. Dologato Straordinario del 
Governo di Livorno , Commendatore Primo Ronehivecehi , che già 
efficacemente coojwrò alla fondazione della Società di Patrocinio, e 
il nostro Socio Cav. Cristiano Augusto Dal gas Console pel regno di 
Danimarca in quella città, coadiuvati col più lodevole zelo dal Sig. 
Vittorio Della Nave primo Commesso della Segreteria del suddetto 
Governo, unirono efficacemente lor forze, e nel periodo de' mesi di 
Marzo e Aprile giunsero a conseguire cumulati amento N.° fu! sot- 
toscrittori per Lire 5,295. 6. 8. (2). 

Alla calorosa Circolare die diramav a il Commendatore Primo 
Ronehivecehi, che a pregio dell'opera è qui unita (3), e alle personali 
esortazioni del Cav. Dalgas tanto si deve. A tali tratti di schietta 
filantropia sono insufficienti gli encomu; quo' generosi gli ottennero 
dalla Clemenza Divina che gli proscelse. 

Compiacetevi percorrere quolle ricche liste e osservate i chia- 
rissimi nomi de' più cospicui funzionarli del Governo di Livorno 
uniti a quelli de" più intemerati cittadini, e valutate nel tempo stesso 

(1) V. a pag. 22. 

(2) 1 sopra notati sottoscrittori si dividono nello categorie che 
appresso : 

N. 1 Soci Attivi-Paganti L. 24. 

• 5 Attivi ,...» — — — 

. 62 • Paganti 2021. 6. 8 



Tasse annue . . L 2045. 6. 8 

32 Perpetui pagarono una sol volta a 

forma dell'Art. 20 degli Statuti Sociali - 3200. 

1 Offerta di L. 50 • 50. 



N 101 Somma eguale . . L. 5295. 6. 8 



(3) V. a pag. 23 e 24. 
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il pregio che ha nel cospetto dol Signore la elemosina generosa delle 
quattro Carovane de' Facchini di quel famoso Porto; poiché a guisa 
della Vedova dell' Evangelo que' buoni popolani del denaro acquistato 
col sudore della loro fronte, rendono partecipi i ravveduti figli della 
pena! Tali annue offerte formano il più ambito guiderdono della 
opera nostra. E non voglio anche passare sotto silenzio una novella 
pratica fatta sui primi dell' aprile dal sovra encomiato Delegato 
Straordinario di Livorno, onde ottenga la Società nostra attivi coope- 
ratori fra il Clero. Imperocché essendosi esso indirizzato in questo 
scopo con fervorosa preghiera a Monsignor Gavi; abbiamo ogni ra- 
gione di confidare che l' ottimo Pastore livornese, il quale non la- 
scierà intentata nessuna prova perchè i suoi sacerdoti, che si fanno 
specchio dello sue virtù, debbano con generosa e operosa mano coa- 
diuvare all' opera rigeneratrice. A Dio onnipotente perenne ne sia 
la lode , e da lui ne discenda su quei generosi la ricompensa. 

§. 7.° (Progetto di Commissioni conservatricil II premuroso 
Cav. D a\gas consiglia pur anco che ad esempio della Società per 
gli Asi'i Infantili di Livorno « si nominino (sono sue parole; lettera 
« 23 marzo 1854) per ciascun Compartimento due otre individui 
a col titolo di Commissione consenatrice a cui dar l' incarico di pro- 
« curare nuovi Socii o la rinnuovazione delle firme scadute ». 

Il Consiglio Dirigente che sarete a nominare, se approverà tale 
mozione, penso che provvidenzialmente la estenderebbe per tutta To- 
scana. 

8.° (Proposta dipremii). Riservando al mio successore in uf- 
ficio il rallegrarvi con qualche storia di fatti allora più appurati sulla 
esemplarità della condotta de' 249 che restano sottoposti alla azione 
della Società di Patrocinio mi limito alla proposizione de' premii da 
conferirsi a norma dell' Art. 16 degli Statuti. 

Ma non avendo specialità a narrare per coloro che ultimarono 
il triennio in ottima o in buona condotta, remissivamente sarei a pro- 
porre che i 30 ottimi de' quali segue la nota negli usati modi contras- 
segnata, vi piacesse d'imborsare, estraendone o 10 o più a vostro 
beneplacito , e a' quali sarebbe conferito un premio di Lire 20 por 
ciascheduno. Ecco dunque la Nota. 

I1N° 141 Affidato al Sig. Pietro Grilli di Firenze. 

» 143 » al Sig. Federigo Fossi di Firenze. 

» 168 » alla Signora Caterina Borri di Castiglione della 

Pescaia. 

» 191 » al Sig. Dott. Carlo Allegri di Firenze. 

» 192 » al Sig. Avvocato Achille Lucchesi di Lucca. 

» 196 » al Sig. Cav. Vespasiano Brunacci di Livorno. 

» 197 » al Sig. Niccolò Ulivi del Borgo S. Lorenzo. 

» 198 » al Sig. Giuseppe Cortini Parroco a Contignano. 

» 200 » al Sig. Domenico Poli di Scansano. 

n 202 » al Sig. Capitano Federigo Sozzi di Chiusi. 

» 203 » al Sig. Rinaldo Ruschi di Pisa. 

» 204 » al Sig. Pietro Leopoldo Buoninsegni del Poggio 

S. Cecilia. 
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li N° 207 Affidalo al Sig. Consigliere Antonio Ghivizzani ili Livorno. 
»> 208 » al Sig. Vincenzo Toccafoudi di Livorno. 
» 214 » al Sig. Dottore Antonio del Vita di Sestine 
» 212 » al Sig. DotL Filippo Biozzi di Bagno in Romagna. 
» 213 » ai Sig. Professore Pietro Puecetti di Lucca. 
» 238 » al Sig. Giuseppe Carlo De Ghisi di Marradi. 
» 244 » al Sig. Emidio Toninelli di Caldana. 
» 248 » al Sig. Dottore Antonio Trinci di Pistoia. 
» 253 » al Sig. Capitano Alessandro Fortini di S. Croce. 
» 254 » al Sig. Giovanni Pieri di Fauglia. 
» 255 » al Sig Gaetano Becherucci di Cortona. 
» 256 t> al Padre Giuseppe Pippi di Cortona. 
» 272 » al Sig. Francesco Traversari-Violani della Rocca 

San Casciano. 

n 275 » al Sacerdote Don Gaetano Cerrai di Pontedera. 

» 284 » al Sig. Proposto Ranieri del Corso di Calci. 

» 282 » al Sacerdote Don Giovanni Mècocci di Signa. 

» 284 i al Sig. Avv. Rodolfo Gigli di Cetona. 

« 290 » al Sig. Gonfaloniere Adriano Gori di Londa. 

§. 9.° (Preposta di Sodi onorari*). La corrispondenza già sta- 
bilita con più Società congeneri ha posto il Consiglio Dirigente in 
grado di rilevare i pregi de' Signori 

Conte Luigi Franchi Di Pont di Torino. 
Intendente Generale Av. Cova di Torino. 
Cav. Carlo Cagnone Senatore dei Regno, Consigliere di Stato, 
Vice-Presidente della Società di Patrocinio di Torino. 

• 

che gli reputa meritevoli di essere ascritti nell' albo dei Socii ono- 
rarii , tra* quali avuta giusta considerazione all' operato a vantaggio 
della Società propone comprendere 

Il R. Delegato Straordinario del Governo di Livorno, Commen- 
datore Primo Ronchivecchi, che ai meriti attuali aggiunge quello es- 
senzialissimo d' essere stato il primo promotore della pia istituzione. 

Il Cav. Prefetto del Compartimento di Lucca Avvocato Consi- 
gliere Bernardo Giuseppe Moscheìii. 

Il Cav. Cristiano Augusto Dallas Console di Danimarca a Li- 
vorno. 

§. 40.° (Conclusione generale con esibizione dei documenti com- 
provanti le risultanze del premesso Quadro Sinottico). Riepilogando 
ora il già esposto nella prima e seconda parte di quesla disadorna 
ina conscienziosa narrativa aveste certezza 

1. °Che de'596 che ponemmo in esperimento dal Settembre- 4 84G, 
al 31 Dicembre 4853 abbiamo conseguito o siamo in via di conse- 
guire la emenda di 487 di essi, e qui sono lieto annunziare che per 
l'anno 4854 non minori speranze ci danno i 38 che a tutto questo 
giorno furono ammessi al benefizio del Patrocinio , tra' quali N° 3 
donne. 

2. ° Che la nostra istituzione dqj Comitati Visitatoriali andò or- 
ganizzandosi , e divenne ammirabile e direi quasi perfetta. 

3 
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3.® Che già avviammo un Ospizio pe' maschi , e disponemmo il 
tutto per avviare quello delle femmine a Lucca. 

i. n Che il reddito sociale aumentato precipuamente in questi giorni 
per lo ricche collette operate nel R. Governo di Livorno non solo 
ci somministrò agio a porre in saldo alcune antiche passività , che 
ci gravavano , ma servirà ben anche al consolidamento e alla mag- 
giore estensione della Società, per il che il Consiglio Dirigente che 
nella quasi totalità siete chiamati nuovamente ad eleggere, avendo 
tutti noi , tranne il Vice-Presidento Conte Cav. Ferdinando Bardi- 
Serzclli , e il Consigliere Cav. Carlo Peri , ultimalo il periodo pre- 
fisso dalle resneltive elezioni , ci permettiamo raccomandare a tutti 
e con tutto il calore questa pia istituzione per quello che è in se 
stessa , per i frutti che porta , per le onorevolissime testinionianze 
che le vennero date; ma soprattutto la raccomandiamo al Signore da 
Cui ebbe principio , per Cui si mantenne finora , e per Cui solo po- 
tranno essere benedette le nostre s^ranze, perche se il Signore non 
edifica Egli stesso la Casa, indarno si affaticano quelli che si studiano 
di edificarla. 



PREFETTURA DI LUCCA 



Illustrissimo Signoro 

Richiamare i traviati a sentimenti di onore e di religione , ri- 
condurli sul retto sentiero, ammonirli , incoraggiarli, restituirli buoni 
ed utili Cittadini alla Società, ed alla Patria, opera è questa santis- 
sima, e tale in cui forse più che in ogni altra primeggia la religiosa 
pietà , la virtù cittadina. 

Molti dei Governi , o fra questi particolarmente il nostro , non 
ultimo a favorire ogni istituzione di sociale vantaggio , sostituirono 
agli antichi modi di pena che spesso più che correggerò deprava- 
vano ed indurivano il cuore , i moderni Stabilimenti Penitenziali , 
ove nel tempo stesso in cui del male operato si soffre la dovuta espia- 
zione , si inspirano, e si risvegliano nei detenuti quei sentimenti di 
morale, e di religione, che pur troppo forse taluni non inai conob- 
bero, e si richiamano all' aborrimento delle azioni malvagie, all'amore 
dell' onesto e del giusto. 

Ma una si bella istituzione anderebbe per la maggior parte per- 
duta ove al terminar della pena abbandonati rimanessero a loro me- 
desimi quei sciagurati che vi soggiacquero. Mancanti di direzione 
di sostegno , di aiuto; rigettati dalle officine , dalle fabbriche , e dal 
lavoro senza chi loro provveda o soccorra , è pur troppo spesso per 
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essi una indispensabilo necessità ritornare sul cattivo sentiero , ri- 
condursi alle riprovevoli azioni , al delitto. Quindi le Società di Pa- 
trocinio a raccoglierli , provvederli , indirizzarli all' onesta occupa- 
zione , al lavoro ; quindi la Società nostra Toscana approvata , e 
protetta dal R. Governo. 

Ottimi sono stati i risultamenti ottenuti dalla Pia istituzione , ed 
uomini e donne, sul ravvedimento dei quali sarebbesi detta sperduta 
ogni speranza , ajutati , soccorsi, diretti e coli' opera e col consiglio 
sonosi veduti tornare buoni , ed utili Cittadini , padri operosi di fa- 
miglia, madri affettuose ed oneste , né più si è do^ uto lamen^ire in 
essi nemmeno il vestigio dei passati trascorsi. 

Ma perchè l' opera corrisponda al bisogno, nò manchi all' infelice 
T appoggio della mano benefica che lo sostenga , è necessario che il 
numero dei caritatevoli sia tale da possibilmente almeno corrispon- 
dere al fine della filantropica associazione , cosicché non vada a man- 
care per ogni liberando il protettore , il patrono. 

Mosso da tale desiderio e più dalla necessità di procurare a que- 
sta santa istituzione quell' efficace soccorso senza del quale andrebbe 
inevitabilmente a cessare , il Consiglio dirigente la Società di Patro- 
cinio mentre ha impreso a ravvivaro la filantropia , e la carità citta- 
dina , ha insieme onorato me stesso del grato incarico d' invitare le 
persone per zelo e per cristiana carità più distinte in questo mio 
Compartimento ad entrare a parte della pietosa istituzione. 

Ed io che so bene, e conosco quanto tali virtù sicno grandi 
nella S. V. e quanta la generosità dell'animo suo, ho tenuto mio 
debito il fargliene invito nella lusinga di compiere opera gratiseima , 
e prevenire forse anche un desiderio , che già nel di Lei bel cuore 
si facesse vivamente sentire. 

A tale effetto le compiego la qui unita Cartella , in cui potrà , 
se così possa piacerle , dare alla Società di Patrocinio il suo nome , 
con assumere e designare la qualità del Patronato cui più aggradi- 
sca di ascriversi , sia di Socio Attilio e pagante , o di semplice so- 
cio in una soltanto delle qualità anzidette, siccome rileverà dalla 
Cartella che le compiego, con questo per altro che ove non fosse 
nei desiderj suoi formar parte della pia associazione , libera inten- 
dendosi che rimaner debba la volontà di ciascuno , sono allora a 
pregarla di degnarsi rimettermi in bianco la cartella stessa, affin- 
chè possa farne restituzione al Consiglio. 

Prego V. S. Illustrissima a degnarsi di accogliere questo invito 
in attestato dell'alta mia considerazione , "e della profonda stima 
con la quale passo a rassegnarmi 

Di V. S Illustrissima 

Lucca li 24 Giugno «K53. 



Drv - - Obi)™'' Servitore 
B. Mosche*! 
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1. e R. GOVERNO CIVILE DI LIVORNO 
Illustrissimo Signore 

Tra lo istituzioni che maggiormente onorano V epoca presente 
e il paese nostro , non è ultima certamente la Società di Patrocinio 
pei liberati dagli Stabilimenti di pena ; e una felice esperienza ne 
ha già abbastanza dimostrati i benefìci effetti. 

Rivolta allo scopo santissimo di togliere dalla perniciosa via 
del delitto l'uomo traviato, e di ricondurlo sul sentiero della virtù, 
ridestando in lui i sentimenti di onoro, assistendolo col consiglio 
e con V opera , procacciandogli i mezzi di una onesta occupazione , 
e di un utile lavoro , onde provvedere ai bisogni della sussistenza , 
essa procura la moralo rigenerazione dell' individuo , cui il più delle 
volte la inconsideratezza, una trascurata educazione, o la fatalità 
delle circostanze , piuttosto che la malignità di un animo assoluta- . 
mente perverso, spinsero a delinquere. 

Se l' uomo macchiato di una prima colpa , e capace ancora di 
onesti sentimenti , dopo espiata la pena , viene rifiutato dalla so- 
cietà che ne schiva il contatto , che gli nega il lavoro e nel lavoro 
la vita , egli trovasi respinto suo malgrado sul seuliero della infa- 
mia. E la Società di Patrocinio tende a riparare a questo gravissimo 
danno del civile consorzio , e somministra ad ogni cittadino il mezzo 
di concorrere all' opera benefica , sia col denaro per il facoltoso , sia 
col consiglio e con l'opera per l'uomo di buona volontà. 

Ma questa Società tanto utile , scarsa di mezzi e di Socj adesso 
languisce , e anderebbe irreparabilmente a perire se non venisse 
efficacemente soccorsa : e più che altrove languisce in Livorno, ove 
può dirsi che dia appena segno di vita , in aperto contrasto col bi- 
sogno, che qui più che altrove se ne manifesta, e con la copia dei 
mezzi, e la generosità dei sentimenti dei suoi abitanti. 

Ciò per altro non può derivare se non che dall' essere questa 
Società poco conosciuta e raccomandata ; e io serbo fede che basti 
farla maggiormente conoscere perchè ottenga quivi quel più largo 
sviluppo ohe possa desiderarsi : e a quest' oggetto mi giova rivolgermi 
alle persone più distinte per pietà e per senno , e fra queste a V. S. 
Illustrissima accompagnandole una Cartella , nella quale potrà sot- 
toscriversi in quella qualità che più le aggrada , compiacendosi 
quindi ritornarmela : o ciò la prego fare anche nel caso cne la So- 
cietà non fosse così fortunata da ottenere che Ella acconsenta a farne 
parte , e a rassicurarne la pericolante esistenza , che Dio non voglia 
abbia a mancare, poiché non potrebbe essere senza grave nostro 
danno e discredito. 

Frattanto le rassegno i sentimenti della più distinta considera- 
zione coi quali mi pregio di essere 
Di V. S. Illustrissima 

Il 1° Marzo 1854. 

Dev.» 0 Obb»° Servitore 

Ronchivecchi 
H. Delegato Straordtnario. 
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ESTRATTO DEL PROCESSO VERBALE 

DELLA PUBBLICA ADUHAHZA GEHERALE 

DELLA SOCIETÀ CARITATEVOLE DI PATROCINIO 

per i Liberali dagli Slabilimenli Penileoiiali della Toscana , 
temila li 27 Aprile 4854. 



L' Adunanza, già convocata con invito ai Socii e ai più distinti 
filantropi tanto Nazionali che Esteri, ebbe principio alle ore 42 *\f, 
pomeridiane. 

Erano presenti: 

11 Vice Presidente sic. Conte Ferdinando Bardi-Serzel li, che in 
assenza di S. E. il Presidente Giovanni Ginori dirigeva 1* adunanza. 

I Consiglieri: Àvv. Cav. Soprintendente Carlo Peri; Commissa- 
rio Cav. Can. Carlo Michelagnoli; Avv. Cav. Segretario Ottavio An- 
dreucci; Cav. Luigi Mannelli. 

II Segretario Giorgio Passerini. 

Rispettabile era il numero degli intervenuti fra' quali le LL. EE. 
i Ministri Segretari i di Stato per i dipartimenti di Giustizia e Gra- 
zia; e degli Affari Ecclesiastici, ed il Sig. Cav. General Comandante 
Supremo Te RR. Truppe del Granducato. 

L' Adunanza fu aperta dal Vice-Presidente e iniziata col Rap- 
porto dei Signori Ingegnere Ispettore Giuseppe Michelacci e Pietro 
Albizzi nominati nell'Adunanza generale del di 44 Gennaio 4852 a 
Sindaci per la revisione dei Conti delle tre annate 1851. 1852 e 1853, 
di cui si esibirono le dimostrazioni. La lettura del Rapporto fu fatta 
dal suddetto Sig. Michelacci, relatore. 

Dal Segretario Giorgio Passerini furono esposti i risultati otte- 
nuti dalla Società circa la emenda degli ammessi a Patrocinio dal 
giorno della istituzione (Settembre 4846) al 31 Dicembre 4853. 

Dopo ciò il Vice Presidente annunziò terminata V adunanza pub- 
blica invitando i soli Socii a rimanere nella sala. 

Riuniti essi a forma dello Statuto in numero sufficiente per de- 
liberare, il Vice Presidente fece la proposizione di ascrivere nel- 
l'albo dei Socii onorarii i Signori: 

Conte Luigi Franchi Di Pont di Torino. 

Intendente generale Av. Cova di Torino. 

Cav. Carlo Cagnone senatore del regno. Consigliere di stato 
Vice Presidente della Società di Patrocinio di Torino. 

Commendatore Primo Ronchivecchi R. Delegato Straordinario 
del Governo di Livorno. 
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Avv. Cav. Consigliere Bernardo Moscheni , Prefetto del compar- 
timento di Lucra; e il 

Cav. Cristiano Augusto Dallas Console di Danimarca a Livorno. 

I quali oltre ai meriti singolari che li distinguono, si sono 
resi sommamente benemeriti della Società. 

La proposiziono fu approvata per acclamazione. 

II Vice Presidente annunziò che in parte per essere spirato il 
periodo prescritto dagli Statuti Sociali , in parte per renunzic di 
Titolari , era necessario procedere alla rielezione di tutti gli ufficiali 
del Consiglio ; alla quale rieleziono essendosi proceduto per schede 
giusta l'Art. 61 degli Statuti predetti, ottennero la maggiorità asso- 
luta i Sigg. 

S. E. il Marchese Cav. G. C. Soprintendente Bartolommeo Bar- 
tolini-Baldclli , a Presidente. 

Giuseppe Maggio , a Vice Presidente. 

Canonico Dottore Giovan Gastone Scacciati. 

Lorenzo Strozzi-Alamanni. 

Monsig. Cappellano maggiore Vincenzo Pucci , e 

Marchese Francesco Farinola-Gentile, respettivamente a 1°, 2° 3° 
e 4 M Consiglieri. 

Bibliotecario Abate Antonio Zannoni attuai Presidente del Col- 
legio de' Visi t. off. del Carcere alle Murate, a Segretario 

Cav. Amadoo Digerì ni Nuti a Tesoriere. 

Il Corpo Deliberante accordò pure a 10 Patrocinati, sù 30 di- 
stintisi per la loro ottima condotta e tutti indicati nel Rapporto del 
Segretario Passerini, un premio di Lire 20 per ciascheduno, mediante 
estrazione a sorte. 

Si devo me finalmente alla nomina dei Sindaci per la revisiono 
economica dell'Esercizio del <8o4, ed egualmente per schede fu- 
rono riconfermati i Siss. Pietro Albizzi e P Ing. Ispettore Giuseppe 
Michelacci. 

Il Segretario nuovamente eletto mentre protestava la sua gra- 
titudine al Corpo Deliberante, dichiarava che atteso le sue mollo 
occupazioni , intendeva di assumere il nuovo ufficio soltanto in modo 
di esperimento , e faceva istanza che di tale dichiarazione constasse 
nel Processo verbale. 

Dopo di che il Presidente dichiarò sciolta anche P Adunanza 
del Corpo Deliberante a ore 2. 3|4 pomeridiane. 



Giorgio Passerini 
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ESTRATTO 



DEL PROCESSO VERBALE 



dell' adhsanza generale straordinaria 



del di 50 Maggio «854. 



L' adunanza che fu tenuta nella sala detta di Luca Giordano 
posta nel Palazzo già Riccardi , graziosamente concessa a tal uopo 
dall'Autorità Superiore, ebbe principio circa le oro 6 pomeridiane. 

Erano presenti i signori- 
Canonico Dottor Giovan Gastone Scacciati \ 



e l' Abate Antonio Zannoni , Segretario. 

Sufficiente era il numero dei Soci intervenuti. 

Il primo Consigliere signor Canonico Scacciati che in assenza 
del Vice-Presidente ne faceva le parti, riferendosi all'Avviso col 
quale era stata annunziala questa straordinaria adunanza, accennava 
come fosse in primo luogo da eleggere il nuovo Presidente della 
nostra Società ; dacché S. E. il signor Marchese Bartolommeo 
Bartolini-Baldelli avea dichiarato di non poterò assumere il detto 
uflicio, deferitogli nell'adunanza generale del 27 di aprilo prossimo 
passato : e conseguentemente invitava il Corpo Deliberante a pro- 
cedere a questa elezione, a forma dell'Articolo 61 dei nostri Statuti. 

Raccoltesi pertanto N° 36 schede, risultava che trentuna di esso 
contenevano il nome del nostro socio Signor Cav. Commend. Consi- 
gliere di Stato Iacopo Mazzei, il qualo perciò era proclamato Presi- 
dente (1). 

Il Sig. Consigliere Scacciati dirigeva allora parole di ringrazia- 
mento al Corpo Deliberante per questa si beno augurata nomina , 
che provvedendo ottimamente al regime della Società , riconfortava 
non poco V animo degli altri che compongono il Consiglio , comprosi 
della difficoltà di continuare degnamente l'opera si bene incomin- 
ciata da quelli che gli aveano preceduti in ufficio. Nel qual propo- 
sito ricordava come alcuni dei membri del cessato Consiglio avessero 
partecipato al governo di questa pia Istituzione fin da quando di- 
stinti magistrati ed illustri cittadini se ne fecero promotori : e come 
tutti poi meritassero del cospicuo incremento di cui , mercè V acere- 
ti) È grato potere qui aggiungere come il Sig. Cons. Mazzei abbia 
accettalo la conferitagli presidenza. 




Vincenzo Pucci 
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sciuto numero di benefici cooperatori ? va lieta al presento la So- 
cietà toscana di Patrocinio. La quale circoscritta in prima ai soli che 
uscivano dalla casa correzionale di Firenze, diffonde ora le sue cure 
tutelari in tutti gli stabilimenti penitenziali dello Stato , non escluso 
il femminile di Lucca. Aggiungeva come riandando questi segnalati 
progressi il pensiero si riconducesse quasi naturalmente ai nomi di 
S. E. il Gran Ciamberlano sig. Giovanni Ginori , che fino dai suoi 
primordii presedè alla mentovata Istituzione : e del Signor Cavaliere 
Giorgio Passerini che nella sua qualità di Segretario ( tenuta per 
oltre cinque anni ) consacratosi del tutto al servizio di questa santa 
Opera, singolarmente contribuì a cosi prosperi resultati. A fine per- 
tanto di onorare tutti quelli spettabilissimi cittadini che già costi- 
tuivano la Rappresentanza della Società di Patrocinio , distinguendo 
coloro che no furono benemeriti in modo precipuo , il signor Consi- 
gliere Scacciati concludeva col proporre , in nome del Consiglio Di- 
rigente , cho a S. E. il signor Giovanni Ginori ed al signor Cav. 
Giorgio Passerini fosse respettiv amente attribuita la qualifica di Pre- 
sidente e di Segretario emerito della Società ; e che inoltre i loro 
nomi fossero inscritti nell'Albo dei nostri Soci onorari. 

Questa proposta era accolta per acclamazione. 

Dopo di che il medesimo signor Consigliere Scacciati dichiarava 
sciolta l'Adunanza, circa le ore 6 \\ì pomeridiane. 



A. Zannoni. 
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RAPPORTO 

DEI *I\ DACI 

SULLA GESTIONE ECONOMICA 

degli anni 1854-1852-4855. 



Signori e Col leghi , 

La deliberazioue da voi adottata nella pubblica generale Adu- 
nanza degli 44 Gennaio 4852 ci affidava anche questa volta, come Dei 
due precedenti Bilanci , V onorevole incarico di rivedere e render 
conto dell' amministrazione della Società nostra di Patrocinio negli 
anni 4854, 4852 e 4853. Questa prova di fiducia che per la terza volta 
vi piacque accordarci, ad onta della tenuità delle nostre forze, ci 
dette animo a porre almeno , nel disimpegno del delicato ufficio , 
tutta quella premurosa attenzione che per noi si poteva maggiore. 

Seguendo pertanto il sistema praticato nella revisione antece- 
dente , comprensiva degli anni 4 849 e 4 850 nella quale per amor 
di semplicità e chiarezza furono insieme riuniti i singoli dati che co- 
stituivano cotesti due Bilanci , abbiamo anche adesso cumulati i titoli 
di che si componevano le dimostrazioni dell'esercizio degli anni 
4854, 4852 e 4853 formandone in guisa tale un solo rendiconto i di 
cui resultati abbiamo ora l' onore di sottoporvi. 

La prima dimostrazione unita al Rapporto v i presenta 1* Incas- 
sato ed il Pagato nel suddetto periodo pei diversi titoli ivi enunciati, 
ed offre le seguenti finali resultanze 

♦ 

Incassato Lire 14,844. 6. — 

Pagato »» «0,840. 4. 4 

Resto di Cassa al 31 Dicembre 4853 ($. e.) Lire 4,044. L 8 

La stessa regolarità di amministrazione da noi verificata nei 
due precedenti Bilanci, non è certo venuta meno in quello di cui 
si traila : ma giova avvertire a schiarimento dell' operato nostro , che 
siccome tutte le singole spese che formano la erogazione delle sud- 
dette Lire 20,840. 4. 4 sono corredate di Mandati muniti della firma 
dell' onorevole Presidente del Consiglio direttivo , emessi in nome del 
Consiglio stesso , cosi la nostra revisione non abbraccia l' indole di 

4 
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dette partite, ma si limita unicamente a costatarne l'esatto tra- 
sporto sui Registri ; nulla di meno ci sia permesso accennare che 
Lire 8,890. 11.8 sono state erogate in soccorsi ai Liberati, mentre 
Lire 9,61 4. 4. 4 (so non vizia piuttosto nella disposizione dei rela- 
tivi titoli il Bilancio) furono assorbite dalle spese d'amministrazione, 
cioè Emolumenti , Carta , Stampe ec. senza valutare la Pigione del 
locale ad uso di Segreteria che non può precisarsi , stante esser cu- 
mulata con quella del locale per uso di Ospizio. Quindi siamo con- 
vinti di non poter fare cosa più grata allo zelo dell' attuai Consiglio 
Dirigente , o ai chi sarà per succedergli , se osiamo proporre all' alta 
sua saviezza di prendere in esame la possibilità di quelle riforme 
amministrativo che portar potessero lo spose accessorie a non supe- 
rare quelle destinate al principale scopo della nostra Istituzione , il 
soccorso cioè dei Patrocinati. 

Con la successiva Dimostrazione N.° 2 vengono esposte le En- 
trate , e le Spese della Società , sempre nel periodo dei predetti anni 
tre insieme cumulati , e si hanno i resultati che appresso , cioè 

Entrate Lire 84,156. 12. 7 

Spese » 20,436. 17. 4 

Avanzo di anni tre a tutto Dicembre 1853 Lire 3,719. 15. 3 

Un tale Avanzo , che repartito nei tre anni nei quali è stato 
ottenuto, offre una media annua di Lire 1,239. 15. 1 riesce assai con- 
solante per quanti hanno a cuore l' incremento di questa filantro- 
pica Istituzione, imperocché, come pur troppo vi sovverrete, il 
Bilancio degli anni 1849 e 1850 presentava un avanzo medio di sole 
Lire 173. 18. 2. Bla ci duole dover manifestare che il resultato più 
felice di quest' ultimo periodo è forse a senso nostro , in gran parlo 
dimostrativo e non realizzabile. L'aumento della rendita procede 
dall' accresciuto numero di Socii, ed inconseguenza dalla maggior 
cifra delle tasse dovuteci. Nello spazio degli ultimi tre anni ascendono 
queste a Lire 21,347. 13. 4 somma per la quale figurano fra le En- 
trate, mentre la somma di quello riscosse, come resulta dalla Di- 
mostrazione N° 1, è stata soltanto di Lire 18,373. 10. 8 in guisa che 
si verifica un arretrato di Lire 2,974. 2. 8 fra le Tasse dovuteci in 
detto periodo , e quelle effettivamente riscosse ; arretrato tanto più 
sensibile, in quantochè il precedente Bilancio offriva già una cifra 
di Lire 4,039. 16. - di tasse in ritardo, le quali unite con quello 
dovuteci negli ultimi tre anni, e defalcatone il riscosso nell'epoca 
stessa, portano un arretrato totale di Lire 7013. 18. 8 che vedrete 
figurare fra gli assegnamenti della Società nostra nella seguente Di- 
mostrazione di N.° 3. 

Crediamo adunque di non andare disgraziatamente errati se non 
osiamo calcolare come del tutto positivo un avanzo che si compone 
per Lire 2,974. 2. 8 di una cifra di Tasso non realizzate, e ciò oltre 
nn arretrato precedere per simil titolo in Lire 4039. 16. - come 
abbiamo di sopra riferito. 
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Passando all'ultima Dimostrazione N.° 3 contenente lo stato 
degli assegnamenti della Società , crediamo opportuno di farvi notare 
il seguente confronto : 

Assegnamenti al 31 Dicembre 1853 Lire 9,756. 4. 6. 

Detti al 31 Dicembre 1850. . » 6,036. 6. 3. 

w 

Aumento Lire 3,719. 15. 3. 



Già nel Rapporto del Bilancio del 1849-50 avemmo l'onore 
di esporvi che gli assegnamenti della nostra Società si erano mostrati 
ogni anno in progressivo aumento , ed anche il resultato attuale ci 
darebbe motivo di ritenere come prospero , e sodisfacente l' anda- 
mento della : nostra amministrazione , ovo gli assegnamenti stessi non 
si componessero per la ingente somma di 7,013. 48. 8 del già rammen- 
tato credito di tasse insolute. 

Laonde sentiamo questa volta più urgente il bisogno di rinnuo- 
vare calde, e sollecite premure aftinché gli Esattori siano invitati a 
dimostrare tutto quello zelo, e quella attività che la nostra Istitu- 
zione ha d' uopo di esiger da loro, mentre d' altra parte giova spe- 
rare che quella stessa caritatevolo filantropia che indusse i nostri 
Socj a dar mano ad un' impresa cosi santa, vorrà eccitarli a compier 
fedelmente gli assunti impegni , ed a non abbandonare questa pre- 
ziosa Istituzione nel momento appunto che essa comincia a porgere 
i più sodisfacenti resultati morali e civili. 

Compiuto cosi , come per noi si poteva , l' incarico di cui siamo 
stati onorati, ci dichiariamo colla più alta stima , e considerazione 

Delle SS. VV. Rime 



Firenze li 20 Aprile mi. 

I Sindaci 

Giuseppe Michelacci 
Pietro Aldizzi. 



4* 
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BILANCIO 

della Società bi ffoteoetmo 

DI ANNI TRE 
A TUTTO DICEMBRE 1853. 
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DIMOSTRAZIONE delV INCASSATO e PAGATO 

dal primo Gennaio 1851 a 



Per il resto di Cassa a tutto il 34 Dicembre 4850 L. 

Dall' 1. e R. Famiglia per annuo sussidio .... » 

Da diversi per offerte volontarie » 

Da entrate di Peculii » 

Dal R. Udì zio del Bigallo per retta di un anno a 
lutto Maggio 4854, dovuta pel Patrocinato N. 474 
attenente alla Pia Casa di S. Filippo Neri . . » 

Dal Sig. Avv. Odoardo Strigelli Patrono del Libe- 
rato N. 449 per retta di mesi sei a tutto il 29 Ot- 
tobre 4852, stata accordata al medesimo da pia 
persona . . » 

Dalla Cassa dei RR. Spedali, ed Ospizii di Lucca 
per resto del rimborso dovuto pel mantenimento del 
mese di Marzo 4850 per i quattro Patrocinati Luc- 
chesi attenenti a detti Spedali » 

Dalla Cassa dei RR. Spedali, ed Ospizii di Siena per 
rimborso delle spese fatte pel mantenimento della 
Patrocinata N. 474 attenente a detti Pii Stabili- 
menti » 

Da Tasse di Socj esatte in anni tre » 



Somma l'Incassato L. 
Si defalca il Pagato » 

Restano in Cassa al 34 Dicembre 4853. (s. e.) . . L. 
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dal Tesoriere della Società di Patrocinio in anni tre, 
tutto il 31 Dicembre 1853. 





VAGASI) 












rer le seguenti spese fatte in soc- 
corsi , e mantenimento dei Pa- 

* . . _ _ « • ■ 








8,890 

• 


44 


8 




Arnesi da Mestieranti ...» 
Soccorsi in contanti . . . . i 
Vitto per gli Ospitati ...» 
Lumi e fuoco per l'Ospizio . » 
Imbiancature, ed altro per i suddet. » 
Istruzione pei medesimi ...» 
Gite ai Penitenziarii fatte dal Sig. 


4,986 
851 
492 

4,797 
245 
489 
493 

464 


45 
40 
43 

5 
8 
9 
6 

3 


8 

4 

4 
4 

8 

4 




L. 


8,890 


44 


8 








) 

\ p 


Spese di Segreteria come appresso » 
Stampati, e Stampe. ...» 
Generi di Cartoleria. ...» 
Lettere, ed altro per la Posta » 
Lumi, e fuoco » 

Diverse, e Minute .... » 


4,000 
086 
200 
844 
20 
760 


49 
46 
4 


— 
8 

8 


3,512 




4 




L. 


3,542 


— 


4 










Spese di Onorarli, Emolumenti, e 

Gratificazioni come appresso » 
Personale agi' impiegali di Se- 
Salario al Custode .... » 
Emolumento ai Riscuotitori di Fi- 
renze e Provincia .... » 
Mance n diversi per lavori straor- 
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4.339 
4,042 

436 

283 
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6,402 
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Spese di pigioni per la Segreteria e Ospizio. 
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DIMOSTRAZIONE dell ENTRATE e SPESE 

a tutto il 31 



Dall' I. e R. Famiglia per il sussidio annuo . . . L. 

Da diversi per oflerte volontarie » 

Da entrate di Peculii » 

Dal R. Uffizio del Bigello per retta di un anno dovuta 
al Patrocinalo N. 474 appartenente alla Pia Casa di 
S. Filippo Neri » 

Dal Sig. Avv. Odoardo Strigelli Patrono del Libe- 
rato N. 449 per retta di mesi sei a tutto il 29 Ot- 
tobre 4852 slata assegnata al medesimo . . . » 

Dai RR. Spedali, ed Ospizii di Lucca per rim- 
borso delle spese fatte pel mantenimento dei quat- 
tro Ospitali Lucchesi pel mese di Marzo dell' an- 
no 4850 » 

Dai RR. Spedali, ed Ospizii di Siena per rimborso 
delle spese fatte pel mantenimento della Patroci- 
nata N. 474 attenente a detti stabilimenti ...» 

Per i frutti dovutici dalla Cassa di Risparmio sul resi- 
duo dei Capitali in deposito » 

Per come sopra per quelli per Risparmj .... » 

Per Tasse di Socj dovuteci in anni tre » 



Sommano l'Entrate L. 
Si defalcano le spese » 

Resta un Avanzo al 34 Dicembre 4853 in ... L. 
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Generali della Società di Patrocinio di anni tre, 
Dicembre 1853. 



3 3? I 8 B 



Per le seguenti spese fatte in soc- 








corsi e mantenimento dei Pa- 
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189 


9 


4 


Istruzione per i suddetti . . » 


493 


6 


8 


Gite ai Penitenziarii .... » 


464 


3 


4 








o 


Siii'm* 111 Si ,,r i'rliM i.i riiiiii» .HiliiT^^n n 








Stntnnnf i a Vhlnmha 

OlUIIljiilL | e OlallipC » • • • m 


1 000 






VJCIICI 1 W\ CUI lUlcl IO • • • • » 


081» 




q 
o 


1 iPl t I T t • A/1 ' I 1 1 t i \ fili* 1 i t fi ■ 

■retici t y cu din u [>ci lei r usiti • ** 


-'(III 






filini «• liuii'ji «è 


sii 


IVI 


fi 
o 


Alt l'i 1 771 in 
. Vili t /. /. 1 •••••• » 


20 






Diverse, e minute . . . . » 


760 


4 


— 


L. 


3,542 




4 


Spese di Onorarii, Emolumenti e 








Gratificazioni come appresso » 








Personale agi' impiegati di Se- 
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Salario al Custode .... » 
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Emolumenti ai riscuotitori di Fi- 
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Spese di pigioni per la Segreteria e Ospizio. . . L. 
Ribasso dato in anni tre al Capitale di masserizie mo- 
bili e attrezzi » 

L. 
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STATO degli Assegnamenti altenent 

al 31 Dice 



Cassa Centrale di Risparmj in conto di deposito . 
Masserizie, mobili e attrezzi al netto dei ribassi. 
Cassa di denari contanti in mano al Tesoriere 
Socj diversi in conto di Tasse arretrate . . . 
Cassa Centrale di Risparmj in conto di risparmj . 



L. 



342 

4,230 
4,044 
7,043 
•155 



2 
5 
4 
48 
40 



4 

8 
8 
8 
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ila Società di Patrocinio esistenti 
-e 1853. 



Avanzi, e Disavanzi dell'anno 4850 L. 

Detti di anni tre al 3i Dicembre 4853. 
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